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Protocollo di intesa
tra

U.P.I.

UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA

e

Fondazione Collegio Europeo di Parma
Premesso

che l’Unione Europea rappresenta il contesto istituzionale e socio economico fondamentale per lo sviluppo dell’Italia e delle sue autonomie locali;

che il processo di costruzione della nuova Europa attraverso il trattato costituzionale rappresenta la strada maestra per assicurare alla democrazia in Europa più solide basi a garanzia dei cittadini e dei loro bisogni;

che il processo di allargamento e coesione dell’Unione Europea, con l’entrata di nuovi Stati membri costituisce la premessa indispensabile alla creazione di un vero e solido progetto di sviluppo, pace e solidarietà per l’Europa intera, gli Stati vicini e le altre esperienze istituzionali e geopolitiche nel mondo;

che il rilancio della strategia di Lisbona rappresenta la sfida principale dell’Unione Europea per assicurare una crescita più stabile e duratura e la creazione di nuovi posti di lavoro, veri assi portanti allo sviluppo di nuove energie per un’Europa solidale e competitiva;

che le nuove prospettiva finanziarie 2007/2013 dell’Unione Europea rappresentano le risorse ed al tempo stesso la sfida per la crescita dell’intera Unione Europea attraverso il forte sviluppo della conoscenza e innovazione, dell’attrazione di nuovi investimenti e della creazione di nuovi e migliori posti di lavoro nel rispetto dell’ambiente;

che l’Italia e le sue autonomie locali rivesto per l’Europa ed in particolare per l’area del mediterraneo e dell’est Europa  un ruolo fondamentale grazie alla loro storia, ai loro ideali, alla classe dirigente, alla particolare collocazione geografica e geopolitica;

che l’Italia e con essa le sue autonomie locali sono costantemente e con crescente intensità impegnati nella realizzazione delle principali politiche di coesione dell’Unione Europea;

Considerato

Il crescente ruolo delle autonomie locali ed in particolare delle Province italiane nella programmazione e sviluppo delle risorse comunitarie per la crescita, la coesione dei territori e delle diverse forme di organizzazione sociale;

che la selezione e l’alta formazione di una rinnovata classe dirigente capace di guidare i processi di cambiamento sociali ed economici è indispensabile per lo sviluppo delle istituzioni, delle autonomie locali e della società;

che le indagini sulla formazione nella pubblica amministrazione della Repubblica indicano che la formazione sulle tematiche comunitarie ed internazionali risulta estremamente contenuta, non accompagna i processi di delega delle competenze di natura comunitaria e non favorisce l’applicazione nell’ordinamento giuridico del costante processo di integrazione europea;

che sono state recentemente approvate nuove linee di indirizzo per la realizzazione di una migliore e più efficace formazione del personale e della classe dirigente della pubblica amministrazione della Repubblica, alle quali la presente convenzione, nello sviluppo delle azioni in essa contenute, dovrà sviluppare ogni più utile forma di coordinamento ed integrazione;

le prospettive di razionalizzazione e miglioramento del quadro delle funzioni istituzionali degli enti locali contenuti negli attuali processi legislativi di riforma in corso;

che le Province sentono fortemente la necessità di una formazione mirata delle proprie strutture tecniche ed amministrative al fine di accrescere la propria capacità di promuovere, programmare ed attuare anche iniziative sul processo di integrazione europea, per cogliere le opportunità finanziarie messe a disposizione dall’Unione Europea nei settori di competenza;
che il Collegio Europeo di Parma è un’istituzione di alta formazione fondata nel 1988, volta a preparare giovani laureati europei nel campo del diritto, dell’economia e delle politiche dell’Unione Europea. 

che Le proposte formative del Collegio Europeo di Parma offrono un curriculum accademico di eccellenza e di natura interdisciplinare sul processo di integrazione europea.

che gli allievi del Collegio Europeo di Parma ed in particolare del Diploma Avanzato in Studi Europei sono giovani ad alto potenziale, futura classe dirigente nazionale ed europea, proveniente da molti Stati Europei ed extraeuropei;

che il loro possibile inserimento nelle amministrazioni delle Province italiane potrà rappresentare un importante valore aggiunto allo sviluppo delle relazioni europee ed internazionali dei territori;

che l’U.P.I., cui sono  associate tutte le Province Italiane, persegue la valorizzazione del ruolo dei propri associati nei diversi campi e settori in cui si esplica la loro azione amministrativa;

che l’U.P.I. come scopo statutario, promuove e potenzia, nel rispetto dell’autonomia delle Province associate, l’attività delle amministrazioni provinciali e le rappresenta nei confronti degli organi costituzionali, degli organi centrali  dello Stato italiano e  degli organismi comunitari e internazionali;

che l’UPI ha una sede di rappresentanza istituzionale a Bruxelles, lo Spazio Europa UPI-Tecla, finalizzata, da una parte a garantire la visibilità del sistema delle Province italiane presso le Istituzioni Comunitarie e a migliorare la loro partecipazione ai processi decisionali comunitari e, dall’altra, a fornire una gamma di servizi che agevolino l’accesso alle opportunità offerte dall’Unione Europea;

che l’UPI si avvale dei servizi offerti da TECLA, Associazione di Province per la cooperazione transregionale, locale ed europea, per assistere le Province nell’utilizzazione delle risorse dell’Unione Europea, mediante sviluppo di iniziative progettuali e attività di informazione su politiche e programmi comunitari;
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, LE PARTI

CONTRAENTI STABILISCONO QUANTO SEGUE

Art. 1 

L’U.P.I. potrà avvalersi dei servizi offerti dalla Fondazione Collegio Europeo di Parma con lo scopo di sviluppare un’alta formazione specialistica e permanente sul processo di integrazione europea e sulle politiche settoriali di competenza delle Province, a favore della classe dirigente del sistema delle Province Italiane per lo sviluppo di una efficace azione di coesione sociale ed economica dei territori grazie alle politiche, ai programmi ed alle risorse dell’Unione Europea.

I suddetti servizi prevedono:

1. Formazione specialistica sul processo di integrazione europea;

2. Seminari, workshop, convegni, intensive programme su determinate tematiche ed aspetti del processo di integrazione europea e sulle politiche settoriali di competenza delle Province;

3. Accoglienza presso gli uffici Europa delle Province italiane di allievi del Diploma Avanzato in Studi Europei in stage formativo;
4. Creazione di opportunità per il personale dirigente delle Province italiane di effettuare esperienze di lavoro presso gli omologhi enti locali dell’Unione Europea e viceversa
Articolo 2

Modalità operative

a) il presente Protocollo d’Intesa sarà reso operativo anche attraverso la stipula di appositi accordi fra l’U.P.I o le Unioni Regionali delle Province e la Fondazione Collegio Europeo di Parma, nell’ambito dei quali saranno definite le specifiche attività da svolgere e le relative modalità di finanziamento e disciplinati i rapporti fra le Parti;

b) ai fini di detta collaborazione verrà istituito un Comitato di Indirizzo, composto dal Direttore Generale dell’UPI, dal Direttore del Collegio Europeo di Parma e dal Direttore dell’Associazione Tecla. Tale Comitato opererà attraverso le strutture dell’UPI e della Fondazione Collegio Europeo di Parma.
Articolo 3

Entrata in vigore e durata 

Il presente Protocollo entra in vigore alla data della relativa stipula fino al 31/12/2009.
Parma, 3 dicembre 2007
	Per la Fondazione Collegio Europeo di Parma

Il Presidente

Cesare Azzali

____________________________________
	Per la

Unione delle Province d’Italia

(U.P.I. ) 

__________________________________
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